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Girandola di interessi intorno ai grossi trireattori 

Già iniziata per i DC-10 
la guerra di successione 

La Lockheed, la Boeing e l'Airbus 300 sono in grado di sostituire gli aerei in
criminati - Dubbi, sospetti e polemiche sul divieto di volo a tutti i tipi di DC-10 

ROMA — Sta trasformandosi 
in un brutto pasticciaccio al
l'americana la vicenda dei 
DC-10. La decisione della FAA 
(Federai aviation administra-
tion) di proibire i voli dei tri
reattori della McDonnel Dou
glas e alla quale si sono uni
formate le compagnie di 45 
paesi, compresa la nostra Ali-
talia, Ita suscitato non solo 
una ondata di polemiche ma 
soprattutto tantissimi sospet
ti. C'è chi parla addirittura 
di una decisione della FAA 
« pilotata » per favorire altre 
case costruttrici. « Non si do
veva fare un polverone intor
no ai DC-10 — dicono gli e-
spcrti. Le ultime serie di que
sti aerei, i tipi intercontinen
tali 30 o 40, sono macchine 
perfette che non destano al
cuna preoccupazione ». 

Cosa c'è di vero sui sospet
ti scaturiti dalla decisione del
la FAA e sui drastici giudizi 
degli esperti? Intorno ai DC 10 
— rome è facile intuire — 
c'è un giro di affari di milio
ni e milioni di dollari che toc
ca non solo la casa di costru
zioni aeronautiche america
na, ma anche gli interessi di 
decine di compagnie aeree 
sparse in tutto il mondo, di 
migliaia e migliaia di agenti 
di viaggio. E* logico che un 
provvedimento che mette in 

crisi un'arca così vasta. su
sciti sospetti a catena. *> 

Il primo sospetto è quello 
che il vuoto eventualmente 
lasciato dai DC-10 verrebbe 
colmato da imprese costrut
trici concorrenziali con la Mc
Donnel Douglas. Chi potrebbe 
trarre profitto da questa si
tuazione? In primo luogo la 
Lockheed che ha appena va
rato una serie di jet a medio 
e lungo raggio (la Dash). C'è 
poi la Boeing che presto inci
terà in commercio i suoi 757 e 
767. che si avvicinano molto 
ai DC IO. Nella rosa dei papa 
bili alla successione del tri
reattore americano si deve in
fine includere anche l'euro
peo Airbus 300, recentemente 
affacciatosi in modo convin
cente nel campo dei velivoli 
anni 90. 

E' certo difficile, anzi im
possibile, stabilire se le insi
nuazioni hanno un minimo di 
fondamento. Una cosa comun
que è sicura: se i DC-10 do
vessero rimanere a terra per 
un lungo periodo o addirittu
ra per sempre, intorno alla 
successione si scatenerà una 
guerra commerciale fra le più 
cruenti. 

Le critiche degli esperti al 
provvedimento della FAA si 
basano, come si è visto, sul 
divieto indiscriminato a tut

ti i DC-10, anche a quelli del
la seconda generazione. 1 tee 
Mici sostengono che gli inci
denti maggiori, soprattutto 
quello avvenuto il 25 maggio 
al Chica§o O'Hare, hanno 
avuto come protagonisti i ti
pi di DC-10 continental, quel
li usati dalle compagnie ame 
ricane per i voli interni. Lo 
stesso aereo precipitato ave
va subito, negli ultimi 5 an
ni di vita, ben 7 attcrraggi di 
emergenza che potevano aver 
lesionato l'ala che poi si è 
staccata, provocando il disa
stro. Anche i due DC 10 che 
presentavano crepe all'attac
catura delle ali, nonostante 
avessero subito una revisione 
due giorni prima, sono della 
« vecchia » generazione. Inol
tre gli esperti criticano i si
stemi troppo blandi usati nel
la manutenzione degli aerei 
da parte delle compagnie 
americane. In sostanza se il 
provvedimento di revocare il 
certificato di aeronavigabili
tà poteva avere una giustifi
cazione per i DC-10 usati in 
America, è cervellotico esten
derlo alle serie « 30 *> e « 40 », 
usate in Europa. 

Lo spinoso argomento sarà 
esaminato martedì a Strasbur
go quando si riunirà la deci
ma sessione della commissio
ne europea per l'aviazione ci

vile. IM commissione riuni
sce i responsabili degli orga
nismi dell'aviazione di 13 pae
si europei; i suoi poteri si li
mitano alle raccomandazioni. 
Nell'incontro di Strasburgo si 
esaminerà la richiesta avuti 
zata dalla Suiss-aire di revo
care in Europa il divieto ai 
DC10. 

La relazione sui DC10 sa 
rà tenuta dal presidente del 
comitato tecnico della coni 
missione, il finlandese Tem-
mes. L'Italia sarà presente 
con il direttore generale del 
l'aviazione civile Davide Col
lini, con il direttore del « Re
gistro aeronautico* (RAI) e 
con il responsabile della flot 
ta Alitalia. ino. Lutai D'Avos. 
Domani mattina, sempre a 
Strasburgo, si svolgerà una 
riunione indetta dalle compa
gnie europee sul blocco dei 
DC 10. 

Qualunque siano le decisio
ni che saranno prese a .S'Irà 
sburgo, i divieti di volo ai 
DC-10 cominciano a far sen
tire i loro effetti. Diverse 
agenzie di viaggio già par
lano di annullare i numerosi 
viaggi « tutto compreso », pro
grammati per le prossime va
canze con gli economici DC-
10. 

Taddeo Conca 

Competenze, miliardi e dipendenti a due società private 

In liquidazione l'Ente Cellulosa 
Il presidente de De Poli ha approfittato della parentesi elettorale per av
viare l'operazione - Sparisce l'ultima presenza pubblica nel settore della carta? 

ROMA — « Egregio signore. 
ci pregiamo informarla che 
lei potrebbe rientrare tra gli 
interessati alle assunzioni 
della costituenda società ' dei 
servizi. Non siamo in grado 
di dire clie lavoro farà e 
quanto potrebbe guadagnare 
ma vogliamo che entro il 14 
giugno lei ci faccia sapere se 
accetta o no ». Per far parti
re queste lettere-ricatto Dino 
De Poli, presidente dell'Ente 
cellulosa, ha atteso i giorni 
delle elezioni fidando sulla e-
ventuale distrazione di tutti. 

L'obiettivo è quello già al
tre volte denunciato dai sin
dacati: liquidare l'Ente, affi
darne i compiti a due società 
private (delle quali — però 
— lo stesso De Poli è vi 
ce-presidente ricevendone ge
nerosi emolumenti) e oanrel-
larc l'ultima presenza pubbli
ca nel settore rifila carta. In 
definitiva: l'Ente cellulosa 
snrebbe ridotto a una sorta 
di esattore, riscuotendo i 
contributi fissati per offni 
importazione di carta e semi
lavorati: ma i soldi, milinrrli 
e miliardi all'anno. sarebbero 
pmministrati Hallo du° pren
de private fSIVA P SAF in 
c^'-i'cate HPI'R foT-s*azione e 
della ricerca) e da una terza 
in via di c-f MtU7Ì»v»r\ =~i7i 
a'nm controllo e a' di fuori 
di oeni rrt"o<TrarnnT'7'onp. 

. Avuto il placet del ministro 

Nicolazzi. De Poli ha stretto i 
tempi. Con una lettera del 
suo capo di gabinetto operai. 
ricercatori e impiegati del
l'Ente sono stati avvertiti. 
venerdì dell'altra settimana, 
che entro il 14 devono deci
dersi a far sapere se accetta
no di passare alle dipendenze 
delle società private. Con
temporaneamente sono parti
te le lettere per i singoli: gli 
operai, i ricercatori e quelli 
per i quali lo stesso Ente 
non sa ancora bene che cosa 
fare. I dipendenti dell'Ente 
sono sparsi in diverse sedi: 
qualcuno ha cercato di sa
pere che cosa gli capiterà se 
decide di rimanere alle di
pendenze dell'Ente pubblico: 
fai le valiaie e vieni a Roma 
— gli è stato risposto —: in 
ouanto alle mansioni, si trat
ti di ricercatore o di brac
ci ""te. si vedrà. 

Ma i ricatti nnn finiscono 
oui: l'Ente giustifica la ri
chiesta di una scel'i P breve 
termine, da parte dei lavora
tori. con la necessità di defi
nire il regolamento o r i n i n o 
per quanti dovessero decide
re di r'fi"tr>"v» il na.cr"'2!r'n pi
le società private. In questo 
caso — so^tensfono ' lavora
tori — un nostro diritto sa-
oros-'nti I3 «s'stemnzione >n 
ruolo faccenda ncr la. Oliale 
P» Pn'i sf ò tT"'1'''» 'nc'1 n U"-1 
denuncia dalla CGIL, diventa 

una graziosa concessione, un 
qualcosa che ci daranno sol
tanto se entro il 14 prossimo 
buona parte di noi avrà ac
cettato di lasciare l'Ente. 

Ovviamente non è tutto; c'è 
anche la blandizia del gua
dagno e la solita politica del
la divisione tra i lavoratori: 
per gli operai non sono pre
visti aumenti ma per i ricer
catori si parla di raddoppio 
dello stipendio. 

Immediate le reazioni al
l'interno dell'Ente. Alcuni so
no propensi ad accettare il 
ricatto: CISL e UIL manten
gono al riguardo comporta
menti ambigui. Altri lo te
mono pensando alla sorte cui 
andrebbero incontro se deci
dessero di non passare alle 
aziende private, ma in tanti 
non sono disposti a subire il 
diktat di De Poli. Assemblee 
già si sono svolte, un'altra è 
in programma per domani. 
lunedi, a Roma con delega
zioni delle varie sedi. Le ra
gioni ce le spiegano alcuni 
.lavoratori: «L'Ente cellulosa 
è un carrozzone. siamo d'ac
cordo: dal 1935. da quando è 
stato costituito, non ha mai 
avuto fi regolamento organi
co. Ma noi p e s i a m o che in
vece di liquidarlo, per dare 
mano libera ai privati, biso 
una risanarlo, ristrutturarlo e 
fanne un punto di partenza 
per una politica di pro

grammazione nel settore del
la carta. Pensiamo di dover 
guardare un po' al di là della 
convenienza personale di o-
gnuno. per capire che la pri
vatizzazione non giova né a 
noi né al paese, ma soltanto 
agli interessi di chi. DC in 
primo luogo, vuole governare 
anche questo settore con il 
clientelismo più sfrenato: 
soldi in cambio di favori sui 
gi'vnpli. ;>d esempio. 

Ma De Poli e la D'C hanno 
fretta. Se pasia questa ope
razione il piano di settore 
nnr la carta rimarrà una sca
tola vuota e la politica di 
programmazione «nbi-à un 
altro colpo. Forse De Poli ha 
Tr"*ta di chiudere i confi con 
l'Ente cellulosa anche perchè 
prima n noi un "indir»» zelan
te potrebbe andare fina'men-
te a sollevare nua'^^e pento
la e scoprire le mille ma*a-
<T*ie. eli sprechi, «li scandali 
di onesto carrozzone demo
cristiano. L'uomo si sent«» 
forte e protetto. Ma non è 
rMtn dm ce la faccia. Intan
to contro di Ini stanno ner 
r n r f i r e ;»ltr»» rWmnff»; n « r Jo 

lettore-ricatto inviate ai lavo
ratori e por il rotolamento 
organico mai anniìcato e ora 
n'^mpqcn cn'torifo, o T co-
sfrinpere i lavoratori a favo
rire le sue mene cH*ir,*ftl*>n. 

a. 1. 

Appello di ex deportati 

Nessuna prescrizione 
per i crimini nazisti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — « Ai nuovi elet
ti, nel nostro paese, al Parla
mento europeo chiediamo fin 
da ora di adoperarsi a che 
l'assemblea di Strasburgo a 
dotti una delibera tale da in
durre anche la RFT a dichia
rare la imprescrittibilità dei 
crimini nazi-fascisti» Lo ha 
affermalo ieri il presidente 
deU'ANED. senatore Gian 
franco Mans, a conclusione 
di una conferenza stampa a 
perta dal responsabile della 
sezione di Bologna dell'asso
ciazione che riunisce zìi ex 
deportati politici nei campi 
nazisti. L'incontro si è tenuto 
in una sala al pianterreno 
del palazzo D'Accursio, dov'è 
allestita una mol i la sugli 
stermini organizzati da nazi
sti e fascisti: insieme a cor 
redi dei deportati, alle testi
monianze e agli studi fin qui 
pubblicati, ci sono una cin
quantina di gigantografie che 
documentano le atrocità Chi 
già sa. pur non essendo stato 
internato, prova ancora o*si 
nrrorp e sKonvr.to. chi ncn 
sa. o sa a mela, a conclusio
ne della visita prova eli stes
si sentimenti. Non pochi gio
vani, invece, mostrano per
plessità. si chiedono «come 
sia stato possibile»: e, so
prattutto. «perché». 
• Cosi avviene anche nei di 
battiti su «Olocausto» che si 
organizzano in questi giorni 
in Bologna, eppure la mostra, 
a differenza del lavoro televi

sivo, offre una d-mensione 
globale del fenomeno della 
deportazione. Come la dà una 
visita ad uno solo dei lager 
(gli italiani che finora li 
hanno visti sono sta.i non 
meno di 60-70 mila). Gli ita
liani — uomini, donn-ì. vecchi 
e bambini — che nor. hanno 
più fatto ritorno da: campi 
di corcentranvrito seno stati 
37 mila, i supcisut» non più 
di 3 mila. 

Ecco alcune cifre, i lager 
funzionavano già nel "33. all'in
domani della presa del po
tere da parte di Hitler. Il pri
mo fu quello di Buchenwald 
e durante 1 cinque anni che 
trascorsero cui varo delle 
leggi razziali, in questi campi 
venne annientato mezzo mi
lione di tedeschi: praticamen
te tutta l'opposizione alla na
scente e mostruosa dittatura. 
Poi la moltiplicazione del la
ger , le camere a gas. i forni 
crematori ed altri strumenti 
di morte per lo sterminio non 
solo di ebrei, ma di comunisti 
socialisti, cattolici. Gli ebrei 
sterminati sono stati 6 milio
ni e altrettanti furono i 
non ebrei — comunisti, socia
listi. cattolici, partigiani ed 
antifascisti — a subire la stes
sa sorte. Non si può dimenti
care tutto questo. Così come 
non possiamo dimenticare che 
non pochi criminali nazisti 
già condannati dai tribunali 
circolano liberamente e che vi 
sono esponenti politici anche 
nel nostro paese, che chiedo
no la liberazione di altri. 

Impegno dell'Arci per Strasburgo 

Più spazio in Europa 
per l'associazionismo 

ROMA — L'associazionismo democratico si schiera — alla 
vigilia delle elezioni per il Parlamento di Strasburgo — 
a favore della più ampia partecipazione al voto e a fianco 
delle forze del rinnovamento europeo. 

All'interno del quadro complessivo dell'associazioni
smo in Italia è l'Arci l'organizzazione che più di altre 
in questi mesi ha sviluppato impegno e riflessione sull'ap
puntamento elettorale europeo. Punto più alto di questo 
lavoro è stato — alla fine di maggio — un Convegno 
nazionale che l'Arci ha promosso a Bologna, con l'ade
sione delle Acli, dell'Aics, dell*Endas, della Pilef, della 
c a i federa zicne sindacale unitaria. E con la partecipa
zione di rappresentanti comunisti, socialisti, del PDUP. 

La discussione di Bologna (« Quello che vogliamo dal
l'Europa ») ha costituito la premessa per una iniziativa 
che si è sviluppata in questi ultimi giorni ad ogni livello 
dell'organizzazione. Iniziativa diretta soprattutto verso i 
partiti: « Noi chiediamo — si affermava nella relazione 
introduttiva del Ccnvegno di Bologna — che le forze 
politiche in questa vigilia elettorale rispondano alla 
domanda di una più larga partecipazione delle asso
ciazioni culturali, giovanili e femminili e allo sviluppo 
di un più netto collegamento con le Regioni, nella forma
zione di un sistema di decentramento e di sviluppo delle 
autonomie ». 

L'Arci indica — e il Convegno di Bologna ne ha trac
ciato un quadro attento e particolareggiato — una serie 
di setton di intervento e di collaborazione. In primo 
luogo l'informazione, su cui si gioca anche in campo 
europeo una battaglia importante: informazione come 
mezzo di manipolazicoe o come potente strumento di 
democrazia? E' questo un Impegno e un confronto che 
appartiene — tutto intero — ai nostri tempi. 

Cosi è anche per il problema dell'energia, per il quale 
l'Arci indica una politica di risparmio, lo sviluppo di 
fonti alternative, una ricerca scientifica adeguata. Altri 
problemi di primaria importanza: l'ambiente, una poli
tica per i giovani, la scuola, lo sport. E* possibile aprire 
a una dimensione europea l'insieme di queste tematiche? 
Con i suoi strumenti, con le sue possibilità, l'Arci ha 
scelto questo impegno. 

KUIVIH — Un candidato durante gli esami di maturità dello 
scorso anno 

Per alloggiare gli sfrattati 

Genova: requisiti 
dal Comune 

48 appartamenti sfitti 
Nostro servizio 

GENOVA — Il primo prov
vedimento a Genova di re
quisizione di case inutilizzate 
da assegnare agli sfrattati, 
che nel capoluogo ligure sono 
ormai alcune centinaia, è sta
to preso ieri mattina dal sin
daco Fulvio Cerofolini. Il 
provvedimento, notificato nel
la stessa mattinata al Dro-
prietario privato (pare faccia 
capo ad una società immobi
liare con sede all'estero), ri
guarda 48 appartamenti, un 
intero caseggiato della zona 
di Marassi di recente costru
zione. Ultimato nel 1972. ma 
mai abitato — pare a causa 
di una vicenda giudiziaria tra 
proprietari dell'area e dell'e
dificio — il caseggiato è già 
stato affidato in consegna al
l'assessore comunale al pa
trimonio che provvederà a ve
rificarne l'abitabilità, quindi 
gli appartamenti saranno as
segnati agli sfrattati, oltre 
trecento, che hanno già fatto 
domanda al romune. 

Il provvedimento, che ha 
già suscitato vivaci discus
sioni e anche polemiche — il 
sindacato degli inquilini 
(SUNIA) e quello dei piccoli 
proprietari immobiliari (UP-
PI) sono favorevoli, mentre 
la grande proprietà ovvia
mente è contraria — è stato 
adottato per un periodo di 18 
mesi, in base ad una legge 
del 1865 (vecchia di oltre un 
secolo quindi) che consente 
all'autorità amministrativa di 
far ricorso alla proprietà 
privata per affrontare situa

zioni di emergenza. « Quella 
della nostra città — ha detto 
il sindaco Cerofolini nel cor
so di una conferenza stampa 
— non è solo una situazione 
di emergenza, è una vergo
gna. perchè ci sono migliaia 
di case vuote (secondo un 
recente censimento a Genova 
sarebbero 12 mila gli appar
tamenti sfitti) e centinaia di 
famiglie senza un tetto. 
L'Amministrazione comunale 
però ha proceduto con senso 
di responsabilità. Prima ab
biamo chiesto alia proprietà 
privata di affittare al comune 
una parte delle case sfitte; la 
risposta è stata negativa. Al
lora non ci è rimasto altro 
che requisire nella speranza 
di non dover adottare ulte
riori provvedimenti ». 

Il mese scorso l'ammini
strazione comunale avevo, in
fatti stipulato un accordo con 
le associaz«ni della proprietà 
edilizia, che si erano impe
gnate a mei f re a disposizio
ne del comune le case neces
sarie per sistemare gli sfrat
tati, per un periodo di tre 
anni, entro il quale il comu
ne si impegnava 11 restituire 
gii appartamenti, pagando nel 
frattempo l'equo canone. 

Le sentenze di sfratto In 
attesa di esecuzione in città 
sono circa 600. L'obiettivo. 
quindi è anche quello di 
sbloccare il mercato delle lo
cazioni, paralizzato negli ul
timi / esi dalla grande pro
prietà, per dare una casa a 
chi ne ha bisogno subito. 

Renzo Fontana 

Dal 3 luglio l'ultimo atto deiranno scolastico 

400 mila studenti 
e 7 mila commissioni 

1 

preparano la maturità 
1 

Polemiche sulla seconda materia - Circolare di Spadolini - In vi- j 
sta una schiarita sul problema dei precari - «Leggina» urgente , 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Gli esami di ma 
turila sono ormai alle porte. . 
Dal prossimo 3 luglio vi sa 
ranno impegnati 400 mila stu
denti, che verranno esamina
ti da circa settemila com
missioni. 

11 ministro della Pubblica 
Istruzione, Spadolini, attivis
simo in questi ultimi tempi, 
ha firmato proprio ieri una 
circolare per illustrare quel- ' 
li che. secondo lui, dovreb 
bero essere i criteri e le fi 
nalità della prova d'esame. 
Le commissioni « dovranno 
tendere sempre — scrive Spa
dolini — a cogliere la ma
turità complessiva del candi
dato, attraverso una equani
me valutazione tendenzial
mente interdisciplinare del 
suo grado di effettiva pre
parazione culturale e pro
fessionale ». 

La circolare, inviata a tut
ti i provveditori, rileva all
eile la necessità « di evitare 
discriminazioni a favore o a 
danno di singoli candidati, 
rendendo il più possibile omo 
genee le condizioni prelimi
nari obiettive, al fine di ga
rantire un proficuo equilibra
to svolgimento dei colloqui ». 
Spadolini chiarisce anche il 
significato di una « novità » 
introdotta proprio quest'an
no: la comunicazione all'ili 
timo momento (cioè il giorno 
prima) della seconda mate
ria del colloquio. La decisio
ne aveva come è noto stisei 
tato non poche polemiche e 
proteste. In alcune città ci 
.sono state anche manifesta 
/.ioni di protesta di studenti. 

La decisione parve a\ere 
un carattere .soltanto puniti
vo. un provvedimento dema
gogico con l'ambizione di in
trodurre una parvenza di se
rietà in una scuola che ha 
ben altri problemi da risol
vere. Ora Spadolini confer
ma quella scelta, ma precisa 
d ie « le modalità e i tempi 
di scelta della seconda ma
teria da parte delle commis
sioni non devono essere in
terpretati in senso restritti
vo o peggio punitivo nei con
fronti dei candidati, ma co
me ria ffer inazione della esi
genza. voluta dalla legge, 
cìie la prova orale abbia ca
rattere di colloquio e quindi 
di valutazione globale ». 

I commissari dovranno al
lora. nella scelta della se
conda materia, sulla base del 
curriculum scolastico, tener 
conto dei giudizi di ammis
sione, dei risultati delle pro
ve scritte e della capacità 
attitudinale del singolo can
didato. utilizzando anche il 
consapevole e responsabile 
apporto del commissario in
terno. il cui « ruolo è da va
lutare in tutta la sua impor
tanza nel quadro delle fina
lità assegnategli dalla legge ». 

Insomma il ministro ha vo
luto rassicurare i quttrocen-
tomila candidati alla maturi
tà: le commissioni saranno 
eque, valuteranno in base al
l'intero curriculum scolasti
co e alla maturità comples 
siva. 

Una schiarita frattanto sul 
fronte dei precari. Dopo le 
prese di posizione dei sinda
cati confederali e dello 
SNALS. contrari al blocco 
degli scrutini, vi è stato l'an
nuncio della preparazione di 
un disegno di legge d'emer
genza. che riguarda gli in
caricati annuali che corrono 
il rischio di essere licenzia
ti il 9 settembre, e gli inse
gnanti di educazione tecnica 
(sono 34.000. ma saranno in 
netto soprannumero l'anno 
prossimo, quando verrà a ca
dere la separazione delle clas
si in maschili e femminili 
per quel che riguarda la ma
teria di applicazioni tecniche). 
La legge dovrà fare in mo 
do. per quanto si è potuto 
apprendere, che nessuno 'di 
questi insegnanti venga tra
sferito ad altra sede o per
da i diritti acquisiti. • 

Nei giorni scorsi vi sono 
stati incontri tra il ministe
ro e le rappresentanze sin
dacali. Sono stati fissati al
cuni obiettivi che tendono ap 
punto a salvaguardare la pò 
sizione degli insegnanti non 
di ruolo, allargando gli or
ganici ed insieme aumentan 
do le classi e le attività. I 
risultati di questi incontri so
no stati giudicati, dagli stes
si sindacati, positivi. Per 
martedì è stata annunciata 
una conferenza stampa della 
CGIL-scuola, per illustrare le 
proposte per quanto riguar
da appunto k> stato dei pre
cari. 

Da segnalare ancora una 
iniziativa del ministro Spa
dolini. In una circolare ai 
provveditori ha impartito 
istruzioni per l'attribuzione 
al personale della scuola dei 
miglioramenti economici, a 
partire dal primo gennaio 
1979, connessi alla valutazio
ne degli anni di servizio pre
senti nella scuola e nella am
ministrazione dello Stato. 

s. pa. 

Medici di 
53 paesi 

a congresso 
sul dolore 

ROMA — Da domani fino 
al 19 giugno, prima a Sor
rento e a partire dal 16 a 
Tropea, si svolgeranno due 
congressi internazionali sul 
dolore. Ai lavori partecipano 
medici e scienziati di 53 pae
si che affronteranno gli in
finiti aspetti di mi proble
ma. come quello del dolore. 
che riguarda e da sempre 
tutta l'umanità. Obiettivo 
centrale dei due congressi 
— organizzati sotto l'alto pa
tronato della presidenza del
la Repubblica — è quello di 
spostare il tiro dal dolore-
sintomo, al dolore-malattia. 

Il dolore infatti viene an
cora considerato, da molti. 
solo il segnale di un male 
più serio da affrontare: ma 
è anche vero che soprattut
to in forme croniche, esso si 
trasforma in una vera e pro
pria malattia con gravissi
me implicazioni di caratte
re umano e socio-economico. 
Basterà pensare che 11 do
lore costa negli USA oltre 
60 miliardi di dollari annui 
e che anche nel nostro pae
se altissima è la percentua
le di assenze dal lavoro per 
diversi e dolori », con evi-
denti effetti sulla economìa 
e sulla produttività nazio
nale. 

Ma gli scienziati e i me
dici riuniti a congresso af
fronteranno anzitutto il te
ma del danni psicologici, mo
rali e fisici che 11 dolore ar
reca all'essere umano. 

Riunione 
del « Club 
di Roma» 

a Salisburgo 
SALISBURGO — Si è tenuta 
nei giorni scorsi (dal 6 ali'8 
giugno) una grande riunio
ne del Club di Roma, a Sa
lisburgo, cui hanno parteci
pato duecento scienziati, eco
nomisti, umanisti, educatori 
e politici di ogni parte del 
mondo. Motivo della riunio
ne è stata la presentazione 
dell'ultimo rapporto del Club 
di Roma, il cui titolo in in
glese è The human gap, ba
sato sui problemi dell'appren
dimento e dell'educazione. 

Come si ricorderà, il Club 
di Roma, dai tempi del fa
moso Limiti dello sviluppo, 
va elaborando pariodicamen-
te rapporti e analisi su quel
li che definisce « i grandi 
problemi e le estreme alter
native che si delineano in 
questo periodo della storia 
umana». Cosi, tra le tante 
questioni affrontate, ci sono 
state quelle della sovrappo
polazione nel mondo, delle 
risorse in rapida diminuzio
ne. degli armamenti. Questa 
volta, l'idea fondamentale di 
The human gap (che si po
trebbe tradurre in Italiano 
« Il divario umano ») è che 
se l'uomo moderno non riu
scirà ad adeguarsi alle mu
tazioni che provoca nel suo 
universo, e anzi ad antici
parle, ne sarà sommerso e 
schiacciato: mentre invece 
ha capacità intellettuali tut
tora non utilizzate, che pos
sono essere notevolmente svi
luppate / 

TECNOFLANGE 
Società flange valvole raccordi 

CERCA RAPPRESENTANTI 
per Lazio, Campania, Calabria, Abruzzo e Molise, 

Umbria, Marche, Toscana 

Scrivere dettagliando a Roma: 

Via Anlclo Paolino 6, 00178 0 telef. 06/79.29.97 - 79.41.719. 

La ITALCOMMERCE S.p.A. 
42100 REGGIO EMILIA — Via Em. S. Stefano. 16 

Tel. 0522/40.946 

METTE A DISPOSIZIONE DI TUTTE 
LE SEZIONI E FEDERAZIONI 

che organizzano FESTE DELL'UNITA' 
1 seguenti prodotti: ' 

VODKA - LIQUORI - ALIMENTARI 
ARTIGIANATO - GIOCATTOLI DIDATTICI 

importati dai Paesi Socialisti 
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Che differenza c'è fra dipingere 
e "dipingere facile?' 

Un Cinghiale 
sul pennello! 

Una linea com
pleta di pennelli 

di qualità superio
re, ad un prezzo mol

to conveniente per la 
casa, l'arte, l'industria, 

la decorazione. 

PENNELLI CINGHIALE 
46015 Cicognara (MN) - Tel. 0375.88.167-Telex: 312050 Clngh. 

; o o ^ o n 

Un tet to sicuro, 
di lunga durata, 
economico all 'acquisto 
e nella messa in opera. 
In vendita presso 
i più important i magazzini 
di material i edil i , legnami e 
Consorzi Agrari Provinciali. 

Onduline la lastra ondulata più economica 
Stabi l imento, Sede Sociale e Direzione: ALTOPASCIO (LUCCA) 
Telef. (0583) 25611 / 2 / 3 / 4 / 5 r. a. - Telex 500228 ITOFfC 

LABORATORIO ODONTOTECNICO 

ITALO-OLANDESE S.R.L. 
Una volta per avere la bocca perfetta si andava 
in OLANDA. 

Oggi i tecnici olandesi sono in Italia, per il nuovo 
metodo di PROTESI SENZA PALATO. 
Protesi parziali o complete sono eseguite e consegnate 
in giornata. 
Sede: PRATO (Firenze) v. M. Clemente 13 (tona S. Piolo) 
Tel. (0574) 21288-37074 

IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE* CUSCINETTI SMONTABILE LAVABILE 

GARANTISCE LA CONTENZIONE DI QUALSIASI 

RNIA 
Prore ed appticaziORi gratuite a: 

M I L A N O . -Sedecentrale- p.le LORETO 7- W 2847030 
Orar.o tutti i giorni feriali sabato compreso 9-12.30 14.30-19. 

• tOMA- r i a"» - V-a Sicil a 1S* tutt i g o^m sabato escluso ore 9-13/'6-19 10 
TONINO — F ' a'e - V a San Ouinvno 4 tutti i giorni ore 9-12/14 30-19 
•OLOCNA -Venerdì 15 Giugno- F-lia'e - Strada Maggiore 26 ore 9-17.30 
GCNOVA -Sabato 16 Giugno- Filiale - Via Lucco'< 29 '7 o-e 9-17 30 

RlHiEDEPE L CATALOGO ILLUSTRATO N 83 CHE SI SPEDISCE GRAT'S 

Centro Traumatologico Ortopedico 
e di Malattie Sociali e del Lavoro 

Via Zuratti n. 29 • 10126 Torino 

Sì avverte che è videtto avviso pubblico di assui—one 
per incarico temporaneo per n. 28 posti di infermiere 
generico. 

TI termine utile per la presentazione delle domande 
scade improrogabilmente alle ore 12 del 15 giugno 1979. 

Per eventuali informazioni rivolgersi alla Ripartizio 
ne Affari Generali e del Personale dell'Ente. 

IL DIRETTORE AMM.VO 
Dott. Vincenzo Bartolone 

IL PRESIDENTE 
Prof. Donato Meda 

Rina 
la 

il settimanale .. 
aperto al confronto crìtico 

S C I ""l**11310 m una molteplici 
di direzioni 
attento ai fatti del tiorno 

iena 


